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RICORDIAMO NELLA PREGHIERA I NOSTRI CARI DEFUNTI 
 

I DEFUNTI DELLA COMUNITÀ 

DAL 1° NOVEMBRE 2022 AL 30 OTTOBRE 2023 
 

Giancarla Francescon, di anni 91 

Ivan Congiu, di anni 47 

Bandino Valvason, di anni 86 

Libera Buttò, di anni 91 

Linda Guion, di anni 83 

Anna Sabino, di anni 81 

Attilio Nordio, di anni 85 

Elena Zamparo, di anni 96 

Giovanni Meneghin, di anni 96 

Giovanni Bettini, di anni 86 

Lidia Garbin, di anni 78 

Romina Pinese, di anni 49 

Silvano Rovere, di anni 66 

Maria Africani, di anni 87 

Luigi Acquafresca, di anni 85 

Maria Lea Salvadego, di anni 91 

Alessandro Mason, di anni 90 

Emma Maria Cogoi, di anni 89 

Bruno Pizzolitto, di anni 81 

Remigio Rossi, di anni 84 

Grazia Ortler, di anni 74 

Tosca Pizzolitto, di anni 92 

Elisa Zanusso, di anni 63 

Franco Basso, di anni 76 

Lisa Blasigh, di anni 40 

Eleonora Canzian, di anni 95 

Luigi Padovese, di anni 92 

Annita Bragato, di anni 84 

Giovanni Sacilotto, di anni 90 

Germana Elisa Migotto, di anni 89 

Iomer Buttò, di anni 89 

Roberto Cepparo, di anni 76 

Renzo Barbuio, di anni 66 

Virginio Moro, di anni 84 

Mirella Chersicola 

Gian Carlo Blasigh, di anni 82 

Iolanda Gionco, di anni 96 

Anita Minen, di anni 89 
 
 

L’eterno riposo dona a loro, o Signore,  

e splenda ad essi la luce perpetua.  

Riposino in pace. Amen. 
 



SANTE MESSE 
 

Sabato 21, s. Orsola 
Ore 18.00 + Ivano, Renzo, Adelchi, Fenesia 
 + suor Domenica e don Arduino 
 + Jozef Hyc 
 + Gustavo;  + Lucia 
 + Gianpaolo e Rosa 
 

Domenica 22, XXIX Tempo Ordinario 
Ore 09.00 + familiari Favaro 
Ore 11.00 - per la Comunità parrocchiale 
 + Aldo;  + Armido 
 

Lunedì 23, s. Giovanni da Capestrano 
Ore 18.00 + suore Maria Bambina 
 

Martedì 24, s. Antonio M. Claret 
Ore 18.00 + Renzo e Lujza 
 

Mercoledì 25, s. Gaudenzio 
Ore 18.00 + Emma Angioi;  + Pietro Angioi 
 + Egidio Del Sal 
 

Giovedì 26, s. Alfredo 
Ore 08.00 + Giancarlo Blasigh 
 + Luigi e Antonia 
 

Venerdì 27, s. Frumenzio 
Ore 18.00 + Rafaella Bettini;  + Feruglio 
 + Davide Ziroldo e Angelo 
 - in rendimento di grazie 
 

Sabato 28, ss. Simone e Giuda apostoli 
Ore 18.00 +Elide Corradin e familiari 
 

Domenica 29, XXX Tempo Ordinario 
Ore 09.00 + Rino Benedet;  + Lilia e Sante 
Ore 11.00 - Carlo e Angela 
 

Lunedì 30, s. Gerardo 
Ore 18.00 + Giancarlo Blasigh 
 + Oscar Vianello 
 

Martedì 31, s. Quintino 
Ore 18.00 
 

Martedì 1° novembre, TUTTI I SANTI 
Ore 09.00 + Rosanna e Luca 
Ore 11.00 + Luigi Pizzolito;  + Gustavo 
 

Mercoledì 2, Comm. di tutti i fedeli defunti 
Ore 09.00 + suore Maria Bambina 
Ore 15.00 Santa Messa in cimitero 
 

Venerdì 3, s. Martino de Porres 
Ore 18.00 + Luigi Padovese 
 

Sabato 4, s. Carlo Borromeo 
Ore 18.00 + fam. delle suore Maria Bambina 
 

Domenica 5, XXXI Tempo Ordinario 
Ore 09.00 + Ferdinando Ravagli 
 + Florindo Mason 
Ore 11.00 - per la Comunità parrocchiale 

FUNERALI 
 

Ricordiamo che il giorno in cui si celebra 
un funerale, viene sospesa la Santa Messa 
feriale. Le eventuali intenzioni per i fedeli 
defunti saranno ricordate nella Santa 
Messa del giorno successivo.  
 

DIRETTA TV e STREAMING 
 

La Messa festiva delle 09.00, è trasmessa 
in diretta su Media24 al canale 77 della tv 
e all’indirizzo:  

https://www.twitch.tv/media24tv 
 

APPUNTAMENTI di SPIRITUALITÀ 
 

Recita del Santo Rosario: ore 17.15 
 

Canto dei Vespri: ore 17.40 (lun-mer) 
 

 

Adorazione Eucaristica (ogni giovedì): 
ore 17.00: Apertura dell’Adorazione 
ore 17.30: Preghiera del Rosario 
ore 18.00: Canto dei vespri 
 Benedizione Eucaristica 

 

Coroncina della Divina Misericordia:  
ogni venerdì alle ore 17.50 

 

Confessioni: 
ogni giorno mezz’ora prima della Santa 
Messa e durante l’Adorazione Eucaristica 

 

Rinnovamento nello Spirito (ottobre): 
lunedì 23/10 alle ore 20.30 (Lode) 
lunedì 30/10 alle ore 20.30 (Lode) 

 
CELEBRAZIONE dei SACRAMENTI 

 

Battesimi: 
 

- 12 novembre alle 10.30:  
Sofia PASQUAL di Mattia Pasqual e 
Manola Pasquali 

 

- 3 dicembre alle 10.30 
Damiano Oceano COLLAUTO di 
Thierry Collauto e Alice Suma 

 

- 16 dicembre alle 10.30:  
Emily PARON di Vanni Paron e Pawinee 
Doungkham 

 
 
 



CUORI ARDENTI, PIEDI IN CAMMINO 
 

La penultima domenica di ottobre è da novantasette anni dedicata al tema delle 
missioni. La Chiesa è missionaria, e lo è sempre stata, perché così l’ha voluta il Signore 
Gesù. La Chiesa è apostola, cioè inviata nel mondo a portare la presenza del Signore, 
la sua Parola di vita, il suo perdono, il suo Corpo e Sangue nel sacramento 
dell’Eucaristia. Questa è la Chiesa: un popolo non centrato su sé stesso, che perde 
tempo a compiacersi dei risultati ottenuti come se fossero lo scopo della sua missione, 
ma un popolo in cammino, che si sforza di vivere insieme il Vangelo e di offrire così 
una testimonianza di fede, di speranza e di carità a tutti coloro che incontra. C’è un 
rischio che potremmo correre: quello di convincerci che per essere missionari occorra 
partire per un posto lontano a predicare il Vangelo a chi vive nell’indigenza in qualche 
Paese africano. In fin dei conti se pensiamo ad un missionario la nostra mente corre 
subito a qualche “eroe” partito alla volta dell’Africa o dell’Asia. Ma la prima grande 
missione è quella verso coloro che vivono accanto a noi, quei nostri vicini che pure 
sono così lontani da Dio; quelli che magari vengono anche a Messa, ma per 
consuetudine, non perché sentano di tornare a casa salvati. Sono loro ad avere più 
bisogno della nostra testimonianza di uomini e donne che, pur tra mille fatiche, 
cercano di seguire il Signore Gesù. Guardiamo qualche istante alla seconda lettura: 
l’apostolo Paolo scrive ai Tessalonicesi ricordando «l’operosità della fede, la fatica 
della carità e la fermezza della speranza». Questo significa essere missionari: provare 
sulla propria pelle la fatica di credere! Continuare a sperare, anche quando il vento 
soffia contrario e nulla sembra andare per il verso giusto. Continuare a credere e a 
sperare, con la consapevolezza di essere stati scelti da Dio, e che lui continua a 
guidarci con la forza dello Spirito Santo. Tutti perciò siamo oggi chiamati a rinnovare 
la nostra adesione al Vangelo e il nostro impegno missionario; non siamo degli eroi, 
non siamo perfetti, siamo in cammino, ma è proprio per questo che siamo missionari: 
perché non ci fermiamo a compiacerci della nostra bravura, sentendo invece il 
bisogno di fare ancora tanta strada per crescere nella fede e nell’amore. 

«Cuori ardenti, piedi in cammino», questo è il tema scelto da Papa Francesco per 
questa domenica. Se penso alla Chiesa, che è per sua natura missionaria, non posso 
non pensare al momento in cui la Chiesa è nata: la Croce e il Cenacolo. Sì, la Chiesa 
nasce dalla Croce, dal fianco aperto del Signore, e nella Pentecoste riceve la forza 
dello Spirito che inaugura la sua missione. Croce e Cenacolo: due fuochi che 
costituiscono la Chiesa. Vedete allora che la prima missione non è raggiungere i confini 
della terra, ma imparare a stare dentro il Cenacolo, dove scende lo Spirito, perché 
quello è il punto di partenza per andare poi tra le strade del mondo. Prima il cuore 
deve ardere, e poi il piede può mettersi in movimento incontro al fratello che dubita, 
che dispera, che soffre senza consolazione. 

Veniamo al Vangelo di questa domenica: quando i farisei e gli erodiani vanno da 
Gesù a chiedere se è lecito pagare il tributo a Cesare, Gesù risponde con una 
domanda: «L’immagine e l’iscrizione di chi sono?». Le monete romane avevano 
raffigurato il volto dell’imperatore, pertanto gli accusatori non hanno molta scelta nel 
constatare che portano impressa l’immagine di Cesare. Ma la sentenza di Gesù, che è 
divenuta per noi un detto popolare, ci rimanda a qualcosa di molto più profondo: e 



noi, che immagine portiamo impressa? Non siamo forse creati «a immagine e 
somiglianza» di Dio? (Gen 1,26). Come dunque la moneta porta l’immagine di Cesare 
e appartiene a Cesare, noi portiamo impressa l’immagine di Dio e a lui apparteniamo. 
Dobbiamo arrivare a “darci” a Dio, a consacrare a lui il nostro tempo, nelle varie 
situazioni di vita in cui ci troviamo. Dio non chiede da parte nostra un tributo 
economico – quello lo lascia volentieri alle potenze di questo mondo – ma ci chiede il 
tributo della vita, perché ciò che è di Dio deve ritornare a lui. 

Fratelli, sorelle: cuori ardenti e piedi in cammino! Cuori che bruciano perché stanno 
dentro il Cenacolo, restano vicini a quel fuoco d’amore che incendia la nostra 
esistenza. E col cuore ardente di fede, speranza e carità potremo poi andare incontro 
ai fratelli, condividere con loro le fatiche del cammino e raggiungere, insieme, la meta 
finale: essere tutti di Dio. 
 Don Luboš Mihálka 
 
 

Comunità in cammino:  
cosa abbiamo vissuto questa settimana… 

 

CELEBRAZIONE DELLA CRESIMA E DELLA PRIMA COMUNIONE 
Nella piacevole serata di sabato scorso 14 ottobre alle ore 18.00, la nostra parrocchia 
si è illuminata di gioia e spiritualità per accogliere un momento speciale nella vita dei 
suoi giovani ragazzi: la Cresima.  
La celebrazione è stata presieduta dal 
vescovo diocesano Mons. Giuseppe 
Pellegrini, un evento che ha segnato 
profondamente i cuori dei presenti. La 
Cresima un Sacramento significativo 
nella vita di un cristiano è stato un 
momento in cui i ragazzi hanno 
confermato la loro fede e hanno 
ricevuto il dono dello Spirito Santo. 
Nella liturgia, i 17 cresimandi hanno 
pronunciato i loro nomi davanti al Vescovo, simboleggiando il loro impegno a 
diventare testimoni di Cristo nel mondo. Questo sacramento ha rafforzato il legame 
tra i giovani ragazzi e la Chiesa, dando loro la forza di affrontare le sfide della vita con 
la fede come guida. 
Ma le celebrazioni non si sono fermate qui. La domenica successiva, il 15 ottobre alle 

11.00, la nostra parrocchia ha vissuto 
un'altra commovente celebrazione: la 
Prima Comunione. Questa volta è stato 
don Luboš a celebrare la Santa Messa e a 
guidare gli 11 bambini nel loro primo 
incontro con Gesù Cristo. La Prima 
Comunione è stata per loro un momento 
di profonda intimità con Dio, in cui i 
bambini hanno ricevuto l'Eucaristia per la 
prima volta, nutrendo le loro anime con il 
Pane della Vita eterna. 



Questi momenti sacri non sarebbero stati possibili senza l'instancabile dedizione delle 
catechiste che hanno preparato i bambini e i ragazzi per la Cresima e la Prima 
Comunione. La loro guida, pazienza e amore hanno svolto un ruolo fondamentale nel 
plasmare la fede di queste giovani anime. Un sentito ringraziamento va a loro per il 
loro prezioso lavoro. 
La Cresima e la Prima Comunione sono state due occasioni speciali di crescita 
spirituale e di condivisione nella fede. Sia i bambini, che i giovani e che i membri più 
anziani della comunità hanno vissuto momenti di gioia, preghiera e riflessione, 
rafforzando così il legame che li unisce nel loro cammino di fede. Che questi momenti 
continuino a ispirare e nutrire la nostra comunità di Bibione con l’intercessione e l’aiuto 
della nostra patrona Santa Maria Assunta. 
 

 

INCONTRO CATECHISTI DELLA COMUNITÀ PASTORALE 
Lunedì 16 ottobre a Cesarolo si sono riuniti tutti i catechisti della nostra Comunità 
Pastorale di San Michele al Tagliamento. La ripresa del nuovo anno ci ha visto 
impegnati nel portare avanti un percorso comune e condiviso, per gruppi, secondo le 
varie età dei bambini e ragazzi. In questi mesi ogni gruppo si ritroverà per 
programmare e organizzare uscite e momenti comuni in base alle esigenze dei 
percorsi intrapresi. 
 

 

INIZIO DEL CAMMINO DI CATECHESI 
Mercoledì 18 ottobre è iniziato il cammino di 
catechesi nell’Anno Pastorale 2023-2024 
con un bel momento di gioco e preghiera. 
Erano presenti tutti i gruppi dalla prima 
elementare alla seconda media.  
Per questo nuovo inizio abbiamo ripreso  
lo slogan della 97a Giornata Missionaria 
Mondiale: “Cuori ardenti, piedi in cammino”.  

Attraverso il racconto della storia di due 
ragazzi straordinari, abbiamo visto 
come anche noi possiamo far battere i 
nostri cuori e portare gioia a chi ci sta 
vicino. Don Luboš ci ha accolto e guidati 
nella preghiera. Un grande grazie alle 
mamme che hanno organizzato una squisita merenda per tutti i bambini e ragazzi. 
 

 

CAMMINO FORMATIVO ANIMATORI 
Venerdì 20 ottobre in oratorio a Cesarolo è iniziato il percorso formativo degli 
animatori della Comunità Pastorale di San Michele al Tagliamento. Gli incontri di 
formazione di quest'anno saranno sotto la guida di don Davide Brusadin, direttore 
della Pastorale giovanile della nostra Diocesi di Concordia-Pordenone. 



 

Comunità in cammino: 
gli appuntamenti e le proposte che ci attendono… 

Nel sito internet della parrocchia l’agenda viene costantemente aggiornata 
 

GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 
Questa domenica 22 ottobre celebriamo con tutta la Chiesa cattolica la 97a Giornata 
Missionaria Mondiale.  
Tema dell’ottobre missionario di quest’anno è “Cuori ardenti, piedi in cammino” (cfr. 
Lc 24, 13-35). Si ispira al messaggio di Papa Francesco nel quale si legge: “l’immagine 
dei piedi in cammino ci ricorda ancora una volta la perenne validità della missio ad 
gentes ovvero la missione data alla Chiesa del Signore Risorto di evangelizzare ogni 
persona e ogni popolo sino ai confini della terra.” 
La raccolta delle offerte che si organizza durante le Sante Messe andrà a sostegno 
dei progetti missionari organizzati dalle Pontificie Opere Missionarie. 
 
 

FESTA DELLA COMUNITÀ E AVVIO DEL’ANNO PASTORALE 
Questa domenica 22 ottobre viviamo nella nostra Parrocchia di Bibione la Festa della 
Comunità. Alle ore 11.00 la Santa Messa con l’avvio dell’Anno pastorale 2023-2024. 
Segue una buona pastasciutta in compagnia! 
 
 

FORMAZIONE DEGLI OPERATORI PASTORALI 
Lunedì 23 ottobre alle ore 20.30 a Cesarolo si ritroveranno i collaboratori pastorali 
(lettori, ministri della comunione, catechisti, sacrestani, coristi, pulizia chiesa) della 
Comunità Pastorale per iniziare il cammino di formazione che riguarderà quest’anno 
il tema della PAROLA DI DIO, in particolar modo come pregare con essa.  
Primo incontro di formazione sarà guidato da don Maurizio Girolami e il tema sarà 
“Parola e vita quotidiana: come farle intrecciare (l’attualità e l’universalità nelle 
parabole)”. 
 
 

VIAGGIO DELLA COMUNITÀ 
Da martedì 24 ottobre a lunedì 30 ottobre ci sarà il viaggio della comunità in 
Sardegna al quale parteciperanno 29 persone insieme con don Luboš e don Enrico.  
Il servizio pastorale nella parrocchia sarà svolto da don Italico José Gerometta, sacerdote 
della nostra diocesi e parroco di Clauzetto. 
 
 

ORARI DEL NOSTRO CAMMINO DI CATECHESI 
Mercoledì 25 ottobre riprendono gli incontri del catechismo:  
 

 - alle ore 14.30 per i bambini di 2a, 3a alla 5a elementare; 
 - alle ore 15.30 per i ragazzi di 4a elementare e della 1a e 2a media; 
 - alle ore 16.15 per i bambini di 1a e 2a elementare (tempo pieno a scuola). 
 

I bambini di 1a elementare cominceranno invece il percorso con la Prima domenica di 
Avvento, il 3 dicembre. Nel frattempo, a piccoli gruppi, le catechiste Silvana Lupi Zecchinel 
e Lorena Fontanello incontreranno i genitori dei bambini per un momento di conoscenza 
e condivisione. 
 

 



 

 

GIORNATA DIOCESANA DE “IL POPOLO” 
Domenica 29 ottobre si celebra nella nostra 
Diocesi di Concordia-Pordenone la giornata 
del nostro settimanale diocesano “Il Popolo”, 
la voce della nostra chiesa diocesana, delle 

parrocchie, delle comunità, del territorio e della vita che vi si svolge. La quota annuale 
dell’abbonamento resta invariata: 55 euro annui. 
 
 

CONSIGLIO DELLA COMUNITÀ PASTORALE 
Domenica 5 novembre alle ore 12.30 in oratorio della nostra Parrocchia di Bibione si 
incontreranno tutti i membri del Consiglio della Comunità Pastorale insieme con i 
delegati dell’Assemblea Sinodale. All’inizio dell’incontro sarà il pranzo in fraternità e poi 
lavorerà insieme sul documento preparatorio in vista dell’Assemblea Sinodale Generale. 
 
 

SOLENNITÀ DI TUTTI I SANTI E COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI 
DEFUNTI 
 

Mercoledì 1° novembre: 
 ore 09.00 Santa Messa (in chiesa) 
 ore 11.00 Santa Messa (in chiesa) 
 ore 15.00 preghiera di suffragio e benedizione delle tombe (in cimitero) 
 

Giovedì 2 novembre: 
ore 09.00 Santa Messa per i defunti (in chiesa)  
ore 14.30 Preghiera del Santo Rosario per i defunti (in cimitero) 
ore 15.00 Santa Messa per i defunti (in cimitero). 

 
 

INCONTRI DI CATECHISMO 
Mercoledì 1° novembre non ci sarà il catechismo perché quel giorno è la Solennità di 
Tutti i Santi. Tutti i bambini delle elementari e i ragazzi delle medie sono invitati a 
partecipare giovedì 2 novembre alla Preghiera del Santo Rosario e alla Santa Messa 
in cimitero alle ore 14.30. 
 
 

IL SUFFRAGIO PER I FEDELI DEFUNTI E L’INDULGENZA PLENARIA 
Il "suffragio" per i nostri defunti è un presentare a Dio, per loro, i nostri meriti, uniti ai 
meriti di Gesù. Sono le nostre preghiere, la celebrazione della S. Messa, la S. 
Comunione per loro... ed in questi giorni anche "l’indulgenza plenaria". La Chiesa ci 
ricorda che possiamo ottenere questa indulgenza plenaria (che toglie cioè tutti i debiti 
di pena per i peccati) per i nostri defunti specialmente in questi giorni. Ora se la Chiesa 
ci mette nelle mani questa possibilità, vuol dire che noi possiamo davvero fare questo 
"dono" ai nostri cari defunti, sapendo che loro non si dimenticheranno di noi..."Chi ha 
aiutato un'anima a giungere al Paradiso... ha già predestinato la sua..." ci ricordano 
tante anime pie, ora Santi dichiarati tali dalla Chiesa. 
È possibile ottenere l’indulgenza legata alla commemorazione di tutti i defunti, il 2 
novembre, mediante: visite alle tombe, celebrazione Eucaristica, visita a una Chiesa. 



Si può ottenere l’indulgenza plenaria a partire dal mezzogiorno del 1° novembre fino 
a tutto il 2 novembre. Si può ottenere una sola volta ed è applicabile solo ai defunti. 
Visitando una Chiesa, si reciti almeno un Padre nostro e il Credo. A questa si 
aggiungono le tre solite condizioni: Confessione, Comunione, preghiera secondo le 
intenzioni del Papa (Padre nostro, Ave Maria, Gloria). Queste tre condizioni possono 
essere adempiute anche nei giorni precedenti o seguenti il 2 novembre. Nei giorni 
dall’1 all’8 novembre chi visita il cimitero e prega per i defunti può lucrare una volta al 
giorno l’indulgenza plenaria, applicabile ai defunti, secondo i requisiti di cui sopra. 
 
 

CINQUE CONSIGLI PER VIVERE AL MEGLIO LA FESTA DI TUTTI I SANTI 
Alcuni consigli per fare in modo che la festa dei Santi sia un momento di crescita nella 
fede e un’occasione per evangelizzare e per testimoniare la vocazione di santità che 
riguarda ogni uomo e ogni donna. 
 

1. Partecipa alla liturgia della festa dei Santi e alla commemorazione dei Defunti. 
La Santa Messa è il luogo privilegiato di incontro con Dio e di comunione non solo con 
i fratelli della Chiesa terrena ma anche con i santi del paradiso e con i fratelli defunti. 
Visita la tomba dei tuoi cari: seppellire (e pregare per) i morti è una delle opere di 
misericordia corporale. 
 

2. Accendi una luce. Per contrastare le tenebre, l'unica arma che abbiamo è quella 
della Luce. 
Concentrati sulla bellezza e sul bene che ti circonda, e accendi una candela o una 
lanterna mettendola in bella vista in casa o sulla finestra, per dare testimonianza alla 
Luce del Risorto che vince le Tenebre del male. 
 

3. Organizza una festa. La fede nel Risorto non è una fede triste, ma piena di gioia. 
Organizza un momento semplice di festa, di condivisione e di preghiera con le persone 
che ami, anche solo un caffè in compagnia o una piccola gita. Ringrazia per ciò che 
Dio sta compiendo nella tua vita e per la Sua presenza che illumina. 
 

4. Scegli il tuo santo dell'anno. 
La festa di questi giorni può essere l'occasione perfetta per scegliere un santo a cui 
sei affezionato o che ti piace particolarmente e affidarti alla sua protezione per tutto 
l'anno, seguendo il suo esempio di santità nel quotidiano. Puoi anche preparare dei 
bigliettini con diversi santi e beati, e pescarne uno dopo aver invocato lo Spirito Santo. 
 

5. Prega per i defunti. 
Non solo quelli della tua famiglia, ma anche e quelli per cui senti la necessità di 
pregare. La comunione dei santi è fatta di questo: chi è sulla terra può pregare per chi 
ha lasciato questo mondo, per aiutarlo a raggiungere presto il Paradiso, e le anime 
del Purgatorio possono aiutare noi con piccoli gesti di carità. Provare per credere! 
 

Siamo fatti di Cielo e siamo chiamati al Cielo. Ecco perché la festa dei Santi e dei 
Defunti sono l'occasione per celebrare la Luce con lo sguardo rivolto verso Dio e per 
ricordarci che la Vita va ben oltre la morte, che il buio non deve farci paura, che il 
Bene ha già vinto. 
Buona festa dei Tutti i Santi! 


